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AMMINISTRAZIONE RAZIONALE

ESECUZIONECONTROLLO

PROGRAMMAZIONE



PIANIFICAZIONE STRATEGICA

Processo con cui:

1) Si definisce l’insieme delle azioni o 
iniziative che verranno realizzate in un 

arco di tempo pluriennale stabilito 

2) Si misurano i loro risultati attesi



PIANO STRATEGICO/ INDUSTRIALE

Documento con il quale di estrinseca il 
processo di pianificazione strategica



CONTENUTI DEL PIANO 
STRATEGICO/ INDUSTRIALE

1) Esplicitazione della strategia realizzata e delle 
intenzioni strategiche

2) Presentazione delle azioni implementative della 
strategia

3) Evidenziazione dei risultati economico-finanziari e 
non economico-finanziari attesi, formalizzati in 

bilanci preventivi estesi all’arco di tempo 
considerato



PROCESSO DI PIANIFICAZIONE 
STRATEGICA

Parte integrante di un ciclo più ampio 

che include il controllo di gestione



OBIETTIVI DEL CONTROLLO DI 
GESTIONE

1) Rendere operativi i piani di azione espressi dalla 

pianificazione strategica.  *

2) Esplicitazione delle responsabilità dei vari manager 

cui la struttura organizzativa dell’azienda ha 

assegnato leve decisionali e risorse

3) Verifica periodica dell’andamento effettivo della 

gestione in rapporto agli obiettivi ed ai programmi 

prestabiliti.  * *



OBIETTIVI DEL CONTROLLO DI 
GESTIONE

*  Il budget è la sintesi economica-finanziaria dei 

programmi operativi annuali

* * Il reporting è l’insieme dei rendiconti con 

cui si dà evidenza esplicita e formale ai risultati 

conseguiti



N.B.

a) Gli obiettivi cui riferire il monitoraggio di breve

periodo non possono ridursi ai soli parametri

economico-finanziari insufficienti per il controllo

della gestione strategica

a) Il reporting delle differenti aree strategiche di

servizi non può esaurirsi come semplice insieme di

rendiconti contabili, perché ciò impedirebbe il

monitoraggio di risultati fondamentali per il successo

strategico dell’azienda, risultati misurabili

soprattutto in termini extra-contabili



SCHEMA GENERALE DI MAPPA STRATEGICA

Attese degli 
azionisti

Attese dei 
clienti

Processi di 
gestione

Personale e 
organizzazione



SCHEMA GENERICO DI MAPPA STRATEGICA 
PER AAPP

Creazione di valore 
per gli utenti

Eccellenza dei processi

Sviluppo organizzativo

Equilibrio 

economico-finanziario



Art. 2086 del codice civile, comma 2

«L’imprenditore, che opera in forma societaria o 

collettiva, ha il dovere di istituire un assetto

organizzativo, amministrativo e contabile adeguato 

alla natura e alle dimensioni dell’impresa, anche in 

funzione della rilevazione tempestiva della crisi 

dell’impresa e della perdita della continuità aziendale, 

nonché di attivarsi senza indugio per l’adozione e 

l’attuazione di uno degli strumenti previsti 

dall’ordinamento per il superamento della crisi e il 

recupero della continuità aziendale»



Codice delle crisi d’impresa e dell’insolvenza – D.Lgs.
n. 14/2019, art. 2, comma 1

Per «crisi» si intende «lo stato di difficoltà economico-

finanziaria che rende probabile l’insolvenza del 

debitore e che per le imprese si manifesta come 

inadeguatezza dei flussi di cassa prospettici a far 

fronte regolarmente alle obbligazioni pianificate» 



Codice delle crisi d’impresa e dell’insolvenza – D.Lgs.
n. 14/2019, art. 13, comma 1

«Costituiscono indicatori di crisi gli squilibri di carattere reddituale, 

patrimoniale o finanziario, rapportati alle specifiche 

caratteristiche dell’impresa e dell’attività imprenditoriale svolta 

dal debitore, tenuto conto della data di costituzione e di inizio 

dell’attività, rilevabili attraverso appositi indici che diano 

evidenza della sostenibilità dei debiti per almeno i sei mesi 

successivi e delle prospettive di continuità aziendale per 

l’esercizio in corso o, quando la durata residua dell’esercizio al 

momento della valutazione è inferiore a sei mesi, per i sei mesi 

successivi»



D. Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 – Art. 6 – Principi 
fondamentali sull’org. e sulla gestione delle società a 

controllo pubblico

• Le società a controllo pubblico predispongono specifici programmi di valutazione 

del rischio di crisi aziendale e ne informano l’assemblea nell’ambito della 

relazione sul governo societario 

• Le società a controllo pubblico valutano l’opportunità di integrare gli strumenti

di governo societario con 

✓ Regolamenti interni

✓ Un ufficio di controllo interno

✓ Codici di condotta

✓ Programmi di responsabilità sociale 

▪ Gli strumenti di governo societario eventualmente adottati sono indicati nella 

relazione sul governo societario che le società controllate predispongono 

annualmente



CONSIDERAZIONI E SPUNTI DI RIFLESSIONE

• La crisi aziendale è anche una questione di natura organizzativa

• Alla luce delle recenti normative il sistema di controllo di 

gestione diventa imprescindibile, sia per le imprese private che 

per le aziende pubbliche (a tal proposito, si pensi alle società 

partecipate)

• Si devono individuare gli indici ed i flussi più idonei a rilevare le 

condizioni di rischio di una crisi aziendale (es. flussi di cassa 

prospettici, indici di redditività, indici e margini situazione 

finanziaria)

• I modelli di business vanno esplicitati/formalizzati in chiave 

propedeutica alla definizione, anche semplificata, dei più 

opportuni sistemi di controllo 
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